
 

I COMUNITA’ MONTANA 
Codice di comportamento 

dei dipendenti della I Comunità Montana del Lazio 
ISTITUTO 
Codice di comportamento per i dipendenti della I Comunità  
Montana del Lazio di cui all’articolo 54, comma 5, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 
165, ad integrazione e specifica del Codice generale, approvato con decreto del  
Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62 Avviso pubblico per la partecipazione 
aperta e modulo per la formulazione di proposte ed osservazioni sulla bozza di  
Codice di ente, come previsto dalle linee-guida CIVIT-ANAC con delibera n. 75/2013 del 
24 ottobre 2013. 
 
A COSA SERVE 
Redazione della bozza di Codice di comportamento 
. 
Predisposizione dell’avviso pubblico per la partecipazione al procedimento da parte degli 
stakeholder.Messa a disposizione di un modulo per la formulazione delle  
proposte di modifiche/integrazioni (alla bozza di Codice) da parte dei precitati stakeholder. 
FONTE NORMATIVA 
Articolo 54,comma 5, d.lgs. 165/2001: 
“L’organo di vertice di ciascuna pubblica amministrazione verifica, sentite le organizzazioni 
sindacali rappresentative ai sensi dell'articolo 43 e le associazioni di utenti e consumatori, 
l’applicabilità del codice di cui al comma 1, anche per apportare eventuali integrazioni e 
specificazioni al fine della pubblicazione e dell’adozione di uno specifico codice di 
comportamento per ogni singola amministrazione”.  
Decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62 (pubblicato sulla Gazzetta 
Ufficiale, serie generale, n. 129 del 4 giugno 2013).Intesa tra Governo, regioni ed enti 
locali, siglata in data 24 luglio 2013. 
Linee guida in materia di codici di comportamento delle pubbliche amministrazioni (art. 54, 
comma 5, d.lgs. n. 165/2001), approvate (in via definitiva) dalla CiVIT-ANAC con delibera 
n. 75/2013 del 24 ottobre 2013; paragrafo  
 
Procedura: 
“Il comma 5 dell’art. 54 del d.lgs. n. 165/2001 stabilisce che  
ciascuna amministrazione definisce il proprio codice di comportamento ‘con procedura 
aperta alla partecipazione’. Con tale espressione si vuole intendere che l’adozione dei  
codici, nonché il loro aggiornamento periodico, dovrà avvenire con il coinvolgimento degli 
stakeholder, la cui identificazione può variare a seconda delle peculiarità di ogni singola 
amministrazione. In via generale, il coinvolgimento dovrà riguardare, oltre alle 
organizzazioni sindacali rappresentative presenti all’interno dell’amministrazione o 
dell’ente, le associazioni rappresentate nel Consiglio nazionale dei consumatori e degli 
utenti che operano nel settore, nonché le associazioni o altre forme di organizzazioni 
rappresentative di particolari interessi e dei soggetti che operano nel settore e che 
fruiscono delle attività e dei servizi prestati dalla specifica amministrazione. A tale scopo, 
l’amministrazione dovrà procedere alla pubblicazione sul sito istituzionale di un avviso 
pubblico, contenente le principali indicazioni del codice da emanare alla luce del quadro 
normativo di riferimento, con invito a far pervenire eventuali proposte od osservazioni 
entro il termine a tal fine fissato. A tal fine, è utile che sia pubblicata una prima bozza di 
codice, con invito a presentare proposte e integrazioni, predisponendo anche un modulo 
idoneo alla raccolta delle osservazioni....” 



 
CONTENUTO DELLA NORMA 
Riportati alla voce “Fonte normativa”. 
 
POSSIBILE DISCIPLINA 
Bozza codice di comportamento di ente. Avviso pubblico. 
Modulo per presentazione proposte ed osservazioni. 
 
COMPETENZA 
Responsabile della Prevenzione della Corruzione. 
 
AUTORE 
Segretario  
 

ARTICOLO 1 
DISPOSIZIONI DI CARATTERE GENERALE E AMBITO DI APPLICAZIONE(riferimento: 
artt. 1 e 2, DPR n. 62/2013 – 
Codice generale) 
 
1.Il presente codice di comportamento integra, ai sensi dell’art. 54, comma 5, del d.lgs. n. 
165/2001, le previsioni del codice generale di comportamento dei dipendenti pubblici 
1, ai cui contenuti si fa integrale rinvio, in quanto interamente applicabili e cogenti per tutto 
il personale di questa amministrazione. Le presenti disposizioni integrative assumono 
eguale natura e valenza; sono, altresì, redatte in conformità a quanto previsto nelle 
apposite linee guida adottate dalla CiVIT-ANAC2.  
 
2.Il presente codice detta norme di comportamento che si applicano a tutti i dipendenti 
dell’ente, di qualsiasi qualifica 
e con qualsiasi tipo di contratto nonché ai dipendenti dell’ente con contratti in organismi 
privati collegati, controllati, partecipati e finanziati dalla I Comunità Montana. 
 
 
3.Gli obblighi di condotta previsti dal presente codice e dal codice generale si estendono a 
tutti i collaboratori o consulenti (con qualsiasi tipologia di contratto o incarico ed a qualsiasi 
titolo) ed ai titolari di organi e di incarichi negli uffici di diretta collaborazione con gli organi 
politici (art. 2, comma 3, del codice generale), di cui l’ente si avvale. Ogni Responsabile di 
struttura e di procedimento per la parte di competenza) (d’ora in poi definiti dirigente), per 
gli ambiti di propria competenza, dovrà consegnare copia del presente  
codice e del codice generale all’interessato nonché inserire e far sottoscrivere –nel 
contratto, atto di incarico o altro documento avente natura negoziale e regolativa –
apposita clausola che sancisca la risoluzione o la decadenza del rapporto, in caso di 
violazione degli obblighi comportamentali.  
 
4.Le disposizioni del presente codice e del codice generale si applicano, per quanto 
compatibili, a tutti i collaboratori di imprese fornitrici di beni o servizi o che realizzano 
opere in favore dell’amministrazione, come indicato all’art. 2, comma 3, del codice 
generale. A tal fine, ogni Dirigente, per gli ambiti di propria competenza, dovrà mettere a 
disposizione, preferibilmente con modalità telematiche, dell’impresa contra 
ente il presente codice ed il codice generale, affinché questa li metta, a sua volta, a 
disposizione di tutti i soggetti che, in concreto, svolgano attività in favore dell’ente (sia in 
loco che  



non), responsabilizzando gli stessi con gli strumenti ritenuti 
adeguati. Inoltre, in ogni contratto o altro documento avente natura negoziale e regolativa, 
si dovrà inserire e far sottoscrivere all’impresa contraente apposita clausola  
che sancisca la risoluzione o la decadenza del rapporto, in caso di violazione degli 
obblighi comportamentali de quo. 
1 
Approvato con decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013 
, n. 62 ( 
Regolamento recante codice di comportamento dei dipendenti  
pubblici, a norma dell’articolo 54 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 
), pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale, serie generale, n. 129  
del 4 giugno 2013. 
2 
Commissione indipendente 
per la Valutazione la Trasparenza e l’Integrità delle pubbliche amministrazioni  
– 
Autorità Nazionale  
Anticorruzione, delibera n. 75/2013 del 24 ottobre 2013, ad oggetto  
“Linee guida in materia di codici di comportamento delle pubbliche  
amministrazioni (ar 
t. 54, comma 5, d.lgs. n. 165/2001)” 
. 
 

 


